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Introd uzione 

/I crescente livello di integrazione che caratterizza il contesto economico mondiale non 
ha contribuito a ridurre i rischi propri di specifici Paesi, settori merceologici e aziende. AI 
contrario, la volatilità economica è anche aumentata quale effetto della maggiore apertura 
di flussi commerciali e di capitali oltre i confini nazionali. 

Gli effetti di una crisi locale possono svilupparsi a spirale in fallimenti a catena, elevata 
volatilità di divise estere, problemi diffusi di liquidità, fino a collassi del settore bancario: tutti 
elementi che possono comportare allungamenti nei tempi di pagamento o addirittura mancati 
pagamenti coinvolgendo in modo diretto chi è proposto alla gestione del credito aziendale. 

Il costante monitoraggio dell'andamento economico di ogni Paese, che dovrebbe essere 
presupposto delle strategie aziendali, acquisisce maggiore rilevanza nel caso delle politiche 
di credito. Durante la scorsa crisi asiatica del 1997, oltre il 40% del commercio estero attivo 
nei confronti dell'Indonesia e della Tailandia era costituito da crediti aperti: considerando le 
scarse informazioni disponibili per questi Paesi, le decisioni di accreditamento si erano 
evidentemente basate sulle conoscenze maturate a fronte di precedenti rapporti 
commerciali con partner giudicati solvibili. 

Un tale approccio può essere altamente pericoloso quando lo scenario economico è 
oggetto di rapidi mutamenti e può comportare difficili conseguenze anche per le aziende 
meglio gestite. 

Una corretta gestione del credito è invece un elemento riconosciuto da qualsiasi 
azienda come importante per valutare correttamente l'investimento commerciale al fine di 
verificarne la fattibilità finanziaria e analizzarne la convenienza economica. 

Sulla base di tali considerazioni lo studio sui pagamenti di 0&8 è stato sviluppato con 
un approccio più ampio e approfondito: dall'analisi dello scenario economico 
internazionale, ed europeo in particolare, fino al dettaglio delle abitudini di pagamento 
nelle regioni italiane. 

Le elaborazioni degli analisti 0&8 sono eseguite su dati provenienti da fonti pubbliche 
estere ed italiane, nonché sui dati e informazioni a valore aggiunto contenute nella banca 
dati mondiale 0&8. 

Tra le fonti utilizzate per descrivere lo scenario economico ed internazionale sono da 
elencare la 8anca d'Italia, l'ISTAT, l'EUROSTAT e elaborazioni prodotte da 0&8, 
specificamente i "Risk and Payment Reviews)) e i "0&8 Country Reports'; eseguite su dati 
provenienti da fonti internazionali quali, Moody's, S&P, MFI e World 8ank. 

Tutti i giudizi espressi in merito alle prospettive economiche e aifattori di rischio tipici di 
ogni area analizzata si basano su elementi quantitativi e qualitativi, quest'ultimi in parte 
ricavati anche grazie alla presenza operativa di 0&8 in 38 Paesi. L'insieme delle considerazioni 
espresse rappresenta una sintesi dei fattori macro-economici, politici e commerciali che 
determinano le capacità di ogni nazione di sostenere la crescita economica, includendo l'analisi 
del livello di stabilità socio-politica del governo, e facilitare le transazioni commerciali. 

La sezione dedicata alle abitudini di pagamento delle aziende in Europa e in Italia si 
basa sui dati raccolti in esclusiva da 0&8 attraverso il Programma oun Tra de. 

Prof. M. Dallocchio 

Professore Associato di Finanza Aziendale, Università Commerciale Luigi Bocconi 

Direttore Area Finanza Aziendale e Immobiliare, SDA Bocconi 

Prof. Agostino Fusconi 

Direttore Dip. Scienze dell'Economia e della Gestione Aziendale, Università Cattolica del 

Sacro Cuore 
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